
SECONDA. iif
cere; era egli più tofto ateo. niciiTirioi poiché» al parla, 
re del raedefimo Pigliateli¡» (a) dato initio coattivo י 
feilieet Concilii Tridentini, acias deinde gefli nonfunt 
ßmpliciter •voluntarii, & fie aitativi, fe d neeeffarii׳, Gabr. 
ttt. deprœfcript. conci, iv.n. Surd. dee. J0J• n. 28. 
Add. ad Gr'eg.Xf. dee. 562. », 2. , Rot. dee. 400. ». 4. 
p. 4. dee. •)Oj-n. 2y.p. ך- re cent. Non: avendo dunque-» 
i Celeflini alcun privilegio dopo ilConcil'io di Trento» 
che gli efenti dall’andare alle pubbliche proceflìoni, 
qualora vi fono andati,, non fi può dire , che per for 
libera volontà vi fieno andati. Vi fono anzi andati, per 
niciffità , chelor ne impone il fagro Concilia di Tren- 
to , il dicreto generale di Urbano Vili.ed altre di- 
chiarazioni delle fagre Congregazioni », ondeiloro 
atti fono flati tèmpre niciflarj, e noti mai facoltativi .,

Quinci conformemente a quanto da noi lì è fcritto» 
diife pur’ anche » colla feguela di altri Dottori, il Pi- 
gnatelli ; ae dewque id procederet dato privilegio non-a 
accedendi » ut explicat Calderin. conf. 8• de Regulär. , Ò* 
Rice. in prax. par .1.dee.$6$. ».4.» ö“ Tamburin, de jur. 
Abb. tj.i.difp.2^. q.8.n.q. Soggiugne ancora, che ogni 
atto , quando fi ila in dubbio, s’elfo fia facoltativo, o 
pur nicilfario , generalmente fi dee prefutner fatto più 
tofto per niciifaria, che per volontari;!, cagione ׳,gene* 
raliter aiìus in dubio cenfeturfafìus. ex caufa neceffaria » 
potius quam voluntaria ; Surd.dee. 15 . n. 13. , Seraph, 
dee. 1425. ». 5., Greg. dee. 93. ». 6. E finalmente infe- 
gna » che gli atti facoltativi celiano di efter tali, e di- 
ventano obbligatorj,quando fon molti, fon replicati,e 
fono per molto tempo continuati; e ciò perche il con-

fue-

a P1gnatel.hu. tit. n. 3!.


